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Vivace polemica sull'antologia 
di scritti curata da Guido

i 
e ia 

a 
Il volum e — che contien e anch e cartegg i inedit i — affront a il problem a 
dell'autonomi a - Un discors o di Togliatt i a Cagliar i nel 1947 sul «sardi -
smo gramscian o » - Nel socialism o il grand e dirigent e comunist a indi -
vidu ò la via per la soluzion e dei problem i annos i dell a sua terr a 

« Antonio i e la questione a », una antologia a da Guido 
s che e tutti gli i politici e i del e del

sulla sua isola, fa e della collana '< i e e dell'antifascismo 
in » a da o a pe  la e e » di Sas-

. l volume — che e anche documenti inediti sui i a la 
e contadina e il o o d'azione, il dibattito sulla questione 

a negli i dei mili- | - — — -
o i continentali e o il 

L 

tanti comunisti . 
11 o u 
— ha dato luogo in a 
ad un vivace dibattito -
niato sul significato dell'au-
tonomia nel o -
sciano, o in una e 
di i a cui o 
Amendola, o Secchia, 
Giuseppe . Alfonso Leo-
netti, Enzo ) pubbli-
cati da « a a » 
nel 1966 e che stanno pe  es-

e , i in 
volume, dalla e S 
di i a a di -
to . 

n queste pagine il . 
o a a n 
i della a di una 

collana sugli antifascisti -
di dedicata ai giovani, men-

e o a e Guido 
s espongono alcune con-

i sull'autonomismo 
di . 

l giovane o e 
a la à del mo-

vimento o alle -
cazioni autonomistiche del 
mondo contadino o e me-

, o il pensie-
o . l compagno 

a e o 
che i ha . 
alla linea di lotta del movi-
mento o italiano, una 

e a del -
xismo, offuscata nella -
ne a o massimali-
stica del socialismo italiano: 

o « un autonomismo del-
la classe a come esi-
genza di classe e aspetto del-
la e di una effetti-
va a ». 

Togliatti, o a Ca-
i nel 1947, nel decimo an-

o della e di An-
tonio , impostò n 

e del suo o sul 
« o o ». 

« o e che il suo 
stato d'animo — ò 
Togliatti — a , nei 

i anni della sua giovi-
nezza,  non sol-
tanto , ma i -
sta. Egli sentiva -
mente il  comu-
ne di tutti i i o i -
ti fatti all'isola, e questo si 

a in un o 

Continente. Vi sono pa^bi, 
nelle sue , dove questo 
stato d'animo è o nel-
la a più vivace. Egli pen-
sava a che la a 
dovesse i o 
una lotta o il Continen-
te, e o i continentali 
pe  la a , pe  il 

o , pe  il -
o o ». 

« à di i 
~ ò a Togliatti — 
incomincia dal momento in 
cui egli, diventato socialista. 
continua ad e o e 1 

i del socialismo non 
si staccano dai i della 

e della a -
, anzi, a nella a e 

nel o socialista la gui-
da pe e la via che 
deve e alla o solu-
zione ». 

« Nel socialismo — conclu-
de Togliatti, spiegando pe  la 

a volta ai i à 
di i — egli a la 
via pe  la soluzione dei -
blemi annosi della a 

. Una classe nuova, il 
o , si 

avanza sulla scena della sto-
. ma egli e che 

questa classe nuova non vin-
à e non à e 

a se non à soli-
de alleanze con tutti gli i 

i di uomini che o 
e vogliono : e que-
sta alleanza non à sol-
tanto alleanza a i so-
ciali , ma . 
in momenti , al-
leanza a il o e le 
classi i delle -
ni più avanzate del e da 
una e e la popolazione 

a delle i che più 
o in conseguenza del-

le i e di tut-
ta la società. n questo modo 
egli a a e la 
funzione nuova della classe 

a come classe e 
nel o di tutta la 

a economica, politica 
e sociale italiana, e fonde. 
nello o della più : 

a a , una 
politica che a ò comple-
tamente nuova pe  il socia u 

smo italiano: una politica di 
alleanza a i i sociali 
più i e la e 
massa delle popolazioni delle 

i più . -
o questa alleanza si dà 

alla a e al sociali-
smo una a nuova, -
stibile, si minano pe e 
le basi della e e con-

e sociale, si o 
al e le e e del-
la à e del o >>. 

A A di scritti 
di Gramsci e di altri 
militanti comunisti che 
Guido  pub-

blicato di recente col ti-
tolo « Antonio Gramsci e la 
questione sarda » ha molti 
meriti, e quasi inevitabilmen-
te, data la difficoltà del te-
ma, qualche difetto. 

Le difficoltà sono accresciu-
te dal fatto che non esiste, 
negli scritti di Gramsci, al-
cuna trattazione organica del-
la « questione sarda ». Lo stu-
dio e la esposizione sistema-
tica di tale questione, che 
Gramsci distingueva dalle 
questioni meridionale e sici-
liana (erano per lui tutte que-
stioni « territoriali  », impli-
canti, quindi, una autonomia 
territoriale, ma distinte luna 
dalle altre) sono rimaste allo 
stadio di progetto Jiei Qua-
derni. 

Quel che resta sono, per-
ciò, articoli, relazioni, appun-
ti, frammenti, riferimenti 
sparsi in migliaia di pagine: 
ed è difficile orientarsi in mo-
do giusto, specie se non si 
segue, passo passo, lo svol-
gimento del pensiero di 
Gramsci, individuandone con 
precisione la linea di svilup-
po, specie nei periodi chia-
ve: come fu ti upriodo 1924-
1926 (lotta contro il  bordighi-
smo), ina si preferisce, come 
ha fatto Guido  un di-
scutibile criterio per materie 
o settori: col risultato, però, 
che il  carteggio Gramsci-Lus-
su, che è del luglio 1926, se 
ne va, non si sa perchè, nel 
capitolo su « La costruzione 
del partito », mentre tutta la 

 vicenda dell'appello della
 ternazionale contadina al 
 quinto congresso del
 che è di un anno prima, e 

i che fu, anche se solo in par-
l te, ispirata da Gramsci, vie-
j ne introdotta successivamen-
| te, in un capitolo su « / co-
i munisti e la questione sar-
j da ». Questo capitolo però. 
[ crea non poche difficoltà alla 
, comprensione delle peculiari 
| posizioni di Gramsci, essendo 
1 composto tutto dagli scritti 
! di altri  militanti, che aveva-
| no posizioni diverse e persino 
j opposte rispetto a quelle del-
\ lo stesso Gramsci. 
1 L'altro periodo-chiave quel-
, lo dei « Quaderni del carce-
l , che rappresenta un pe-
' n'odo di eccezionale ìnatura-

GHILARZ A — Davant i all a casa di Gramsc i 

zione del pensiero politico di 
Gramsci, è, nella raccolta, e 
}ion si capisce perchè, sacri-
ficato (mentre si poteva ri-
nunciare ai bozzetti paesani 
delle « Lettere n): forse per-
chè il  ritiene che ti 
punto più alto della elabora-
zione di Gramsci, in materia 
di meridionalismo e di auto-
nomia, sia il  saggio incom-
piuto del 1926, mentre non si 
può capire la teoria delle au-
tonomie di Gramsci se non 
si dà il  giusto rilievo agli 
«Appunti sulla storia delle 
classi subalterne », dove 
Gramsci parla delle «forma-
zioni che affermano l'autono-
mia integrale dei gruppi su-
balterni » e alle «  sul 

 che prospetta-
no la teoria delle questioni. 
meridionale, siciliana e sarda, 
come questioni « territoriali  », 
cioè forniscono il  fondamento 
teorico e storico alla rivendi-
cazione dell\< autonomia iute-

V E 

Le chiavi e 
di questa nuova a 

Le chiavi e da 
me adottate nella -
ne della antologia e nella 
nota a su « Antonio 

i e la questione -
da » sono e due: 
1) l'analisi della a 
umana e intellettuale di 

, così come viene de-
lineandosi sin dai i an-
ni della giovinezza, e la in-
dividuazione del o 
alla a come motivo 

e (anche se non sem-
e ) di questo -

cesso di ; 2) l'at-
tenzione o le scelte poli-
tiche comuniste nel o 
della e a 
(più e negli anni 
1924-1926) come a di 
una consistente iniziativa di 

i nei i della 
questione . 

Questi due piani dell'inda-
gine, e i 
e spesso intimamente -
ciati, consentono, mi . 
di e la a e -
minante novità dell'analisi di 

, sia o alla ela-
e , sia -

to a quella, assai meno ap-
. dei socialisti -

di: intendo e la individua-
zione della questione a 
come l'aspetto specifico as-
sunto dal a contadino 
in , e quindi il -
conoscimento che solo sul -

o di una soluzione della 
questione a può -
e in a l'alleanza ope-

. la e 
del e antifascista e anti-
capitalista. 

Questa impostazione, se da 
una e a le chiusu-
e e e » ti-

piche della e sociali-
sta a (e anche della -
ma e comunista), 

a e gli schemi 
« contadinisti » e i del 

o , o 
la e autonomisti-
ca. sul o delle allean-
ze , come base 
pe  la e di una 
unità a a i 
italiani e contadini e i 

. 
n questo senso i 

e con tutta la -

zione autonomistica di -
ce e e piccolo -
se, ed anche con la -
zione dell'autonomismo -
sta: in à le istanze di 
autonomia, di o e 
di o economico e so-
ciale dei contadini i ven-
dono e nell'ambito di 
un a di taglio a con-

a », o nella 
a e a fe-

a degli i e dei 
contadini. 

Un , cioè, che 
pone in o luogo le que-
st:oni della egemonia a 
e della e A: un 
blocco o nella so 
cietà italiana degli Anni Ven-
ti . Ciò. p? e a più 
espliciti, significa che il co-
siddetto autonomismo -
sciano ;ion si pone il -
ma (in i -
tivi o politici) di una -
ma , a del-
lo Stato , ma il -
blema del suo completo sov-

i . 

! Guid o Meli s 

graie », sotto forma di
pubblica soviettsta federata, 
introdotta per j principali 
comparti meridionali, nel prò-
granunu del  al con-
gresso di Lione del 1926. 

L'autonomismo di Gramsci 
(per cui Togliatti parlò di 
un suo « quasi sardismo ») 
non è cosa marginale, ma es-
senziale nella sua specifica 
teoria della rivoluzione socia-
lista, come la questione del-
l'autodeterminazione nazio-
nale e delle autonomie terri-
toriali  è essenziale nella teo-
rici  leninista e democratica 
dello stato socialista. 

 qui e, probabilmente, 
da individuarsi l'origine di un 
errore che chiamerei non di 
metodo, ma di orientamento, 
e che offusca un poco la fi-
sionomia complessiva del pur 
meritevole lavoro del giovane 
storico sassarese. 

Consiste, tale errore, nella 
convinzione che le rivendica-
zioni autonomistiche (dalle 
autonomie territoriali  più 
semplici a quelle regionali e 
nazionali più complesse e in-
cisive) siano tipiche del mon-
do contadino ed estranee o 
pressappoco, alla moderna co-
scienza operaia. La classe 
operaia al massimo farebbe 
proprie tali rivendicazioni e 
le altre rivendicazioni demo-
cratiche, come strumenti ed 
espedienti per realizzare l'al-
leanza con i contadini e con 
altri  strati intermedi della so-
cietà. 

 introduzione alla rac-
colta,  giunge ad am-
mettere che tali rivendicazio-
ni democratiche sarebbero ri-
voluzionarie. ma solo in quan-
to l'organizzazione autonomi-
stica dello stato sorga « do-
po » e « attraverso » la rivo-
luzione socialista e in quanto 
quelle rivendicazioni siano vi-
ste non come aspetti di rifor-
ma ma come aspetti di «sov-
vertimento dello stato capita-

i listico». 
i  una opinione come tante 
! altre, quindi rispettabile.
! non si potrà dimenticare, spe-
j eie- su un piano dichiarata-

mente storiografico, cioè non 
di polemici politica immedia-
ta, che per combattere que-
sta opinione. Gramsci ha im-
pegnato tutto se stesso alme-
no dal 1924 fino alla morte. 
Come comprendere Gramsci 
_ l'attualità del suo pensiero 
rivoluzionario fuori da questo 
riconoscimento? 

Tutta la tradizione del mo-
vimento operaio socialdemo-
cratico russo (gli scritti di 
Lenin, di Stalin, di altri  diri-

genti e teorici sociuldemocia-
tici russi sono degli anni pre-
cedenti alla prima guerra 
mondiale) e tutta l'ispirazione 
della rivoluzione proletaria in 

 cui Gramsci attinge, 
specie nel periodo della sua 
permanenza in  11922-
23), che sono gli anni della 
elaborazione della prima co-
stituzione sovietica, sono tui-
dizione e ispirazione autono-
mistiche, federalistiche, de-
mocratiche e libertarie, di lot-
ta, cioè, per la democrazia 
e per tutte le forme di auto-
determinazione e di autogo-
verno nel corso stesso della 
lotta per il  socialismo. 

Si tratta di una linea pre-
sente anche nella storia di 
altri  movimenti operai (si 
pensi al ruolo che le autono-
mie regionali hanno nella vi-
cenda del movimento operaio 
e comunista spagnolo), in cui 
l'autonomia dei gruppi «su-
balterni» è elemento essen-

ziale sta della coscienza die 
del piogramma, quindi del-
l'ideologia, del partito o dei 
partiti della classe operata. 

 (/nindi. per dirla in 
termini abbreviati, un auto-
nomismo della classe opeiaiu 
come esigenza di classe e 
aspetto della costruzione di 
un'effettiva democrazia, che 
si collcq», pur distinguendo-
sene per peculiari connotati 
e per diverso contenuto so-
ciale e di ellisse, all'autono-
mismo di altri  strati e grup-
pi sociali, a cominciiire dalla 
massa contadina di particola-
ri  legioni. 

Gramsci non (a clic recu-
perare alla linea di lotta del-
la classe operaia italiana una 
tradizione propria del marxi-
smo, offuscata nella versione 
riformistica o massimalistica 
del socialismo italiano, ma 
ben presente pur a mri li-
velli primitivi, nella realtà 
del movimento popolare ita-

liano, se è vero che. nel 1S94, 
il  movimento dei Fasci sici-
liunt era autonomista e nel-
la Sardegna a cavallo del 
1900 il  sentimento regionali-
sta istintivo era diffuso e tor-
te, come lo stesso Gramsci 
testimonia e come la poesia 
del Satta largamente con-
ferma. 

La concezione autonomisti-
ca di Gramsci, e di riflesso 
del partito comunista, che 
egli dirigeva negli anni dal 
'21 al '26, ma anche dopo, 
almeno fino al  Congresso 
di Colonia del 1931, è cosa 
che non si deve cercare col 
lumicino tanto è chiara ed 
evidente. A quella concezione. 
uscendo da un periodo molto 
difficile e laborioso, i comu-
nisti italiani si sono ricolle-
gati, in questo dopoguerra. 
specie per opera di Togliatti. 
anche se non senza esitazioni 
e incertezze, lottando effica-
cemente per uno stato demo-
cratico e regionalista, anche 
«prunai) che si tcahzzl i1 

socialismo, anzi come « via » 
per andare al socialismo. 

 siamo, quindi, . a 
« strumentalizzare» Gramsci. 
quando poniamo in luce ti suo 
particolare autonomismo, f? 
suo «quasi sardismo Ì\ 

 vero invece che noi ci 
sforziamo di tener ferma, 
contro tutte le possibili devia-
zioni di estremizzazione o dt 
delusione o di rinuncia che 
siano, una concezione della 
lotta per il  rinnovamento del-
la Sardegna e  sul-
la via del socialismo, imper-
nia 11 sull'autonomia sostan-
ziale della Sardegna e quindi 
su una forma dt autogoverno 
nell'ambito dì uno stato regio-
nalista italiano 

Che sia Gramsci ad aver-
ci richiamato, per (pianto -
cialmente concerne li  nostro 

 a questi principi del 
marxismo, non mi sembra co-
sa straordinaria. Su ciò cre-
do. che alla fine converrà. 
anche sul piano storiografico. 
Guido  se vorrà riflet-
tere non tanto al significato 
storioaralico dclli autonomia 
nel pensiero di Gramsci, 
quanto al siqmficato politico 
e al valore dell'autonomia 
sarda, oaai. nel quadro delltt 
nostra comune lotta per ti so-
cialismo. 

Umbert o Cardi a 

E 

Una collana su fascismo 
e antifascismo nell'isola 

- i ! 

che cosa ce da vedere 
Attenti 

al buffone! 
Lunga contesa psicologica e 

e a , gentile 
violinista di a -
ne. n e di gen-
te , e , . 

e e dalle 
ascendenze mussoliniane (già 

o ) e dalle 
ambizioni . e 

a o della mo-
glie Giulia e dei due figlio-
letti: , umilia il -
v'uomo i o 
(che quello ) e in i 
modi o a testi-

e o se stesso nel 
o pe  l'annullamento 

del o dinanzi al 
e ecclesiastico. 11 

«buffone», , e an-
che all'atteggiamento ambi-
guo di Giulia (ex a 

a a metà dal . 
legata all'amante — e o 

o coniuge — solo pe  il 
lato , a il 

o di e a o 
vantaggio. a alla sop-

e e dell'av-

, i pu  possibi-
le da i . 
ma finisce pe , a 
fianco di quel , una 

a e quanto 
indispensabile: cosicché, ab-
bandonandolo nella sua lus 
suosa villa, a eccelsi invita-
ti, il o delie nuove noz-
ze. manda a la -
nia e spinge e o 
della follia. 

La vicenda esposta dal e 
e o -

lacqua nel suo o lungo-
o (dopo La Califfo 

e Questa specie d'amore) e 
anche più faticosa e compli-
cata in quanto !a a sin-
tesi non dica. o sta-
volta il testo e pe
lo , sebbene sotto o 
influsso di e già eompiu 
te sulla pagina (L'occhio del 
gatto). a non a 

e o a compene-
e il e e il fantastico 

della situazione; onde questo 
apologo sul tema -

. o , con 
tutti i suoi addentellati sto-

i e ideologici (il mito -
le del fascismo, a di 

sostanziale impotenza), a 
o a a delle 

immagini e lo studioso o 
o dei dialoghi. Una 

a di film nel film è co-
stituita poi dalle sequenze 
della a , dove si 

, ma di , un impe 
gnativo o su vecchia e 
nuova Chiesa, che e 

o e specifica. 
Gli i , da Ni-

no i ) a EU 
Wallach , a -
gela o (Giulia), sono 
piuttosto i , quasi 
titubanti dinanzi ai o -
sonaggi. o scio -
te identificati in essi. Un -
to gusto si individua nell'am-
bientazione o
Luigi . con allusioni al-
la a metafisica o. i 
camente. alla monumentala 
<t e » del passato -
gime. 

e dolci zie 
l giovane ed o Li-
o vive con il nonno -

chico e , che l'ha 
o alle e di e 

a febbre dell'oro » al CUC di Cagliari 
I l cicl o d i proiezion i sull a «ton a 

degl i Stal i Uni t i organizzat o da l 
CUC (Centr o universitari o cinemato -
sral ico ) riprend e ossi . domenica , 
ne l cinem a Arrsto n d i Cagliar i cc n 
i l f i l m d i Chaii i e Chaeli n « La (eb -
br e dell 'or o ». Son o p ro f ra tnn i t i 
du e spettacoli , all e or e 9 e all e 1 1 . 

I l cicl o comprend e quattr o se-
zioni : wester n rivisitato;  gl i ann i 
fo l l i ; un a flioventù  bruciata ; Medi o 
Evo prossim o venturo . Dop o l'ope -
r a d i Chaplin , i l cicl o desì i « ann i 
fo l l i » continuer à nell e prossim e 
t r e domenich e con : « Gangste r sto -
r y > d i Arthu r Fenn , < Chinatow n
d i Roma n Polansky ,  I l «rand e 
C a t t a r » d i Jack Claiten . 

Quest a « indagin e » sull a stori a 
degl i Stat i Uni t i d'Americ a s i af-
fianc a ad iniziativ e nell e scuol e e 

università : un cicl o d i famos i l i l m 
frances i i n lingu a originale ; con -
ferenz e al lice o classic o Det tot i ; 
mostr e de l regist a sovietic o Ser ic i 
Eisenstei n e de l regist a spagnol o 
Lui s Bunuel ; seminari , dibatt i t i ; do -
cumentazion e audiovisiv a sull a con -
dizion e de i giovan i e degl i student i 

Con quest o ricc o ed articolat o 
programm a — ch e incontr a ogn i 
domenic a l'adesion e d i oltr e 2 mil a 
giovan i — i l CUC intend e portar e 
avant i un a propost a d i aggregazio -
ne d i mass e giovanil i ne l capoluog o 
regionale , i n mod o da contribuire , 
co n altr e associazioni , alt a costru -
zion e d i un tessut o cultural e de-
mocratic o e far e uscir e finalment e 
Cagliar i da un a condizion e quas i 
total e d i mancanz a d i spaz i per i l 
temp o libero . 

A l Supercinem a d i Catanzar o r i -
prenderann o domani , 12 gennaio , 
per continuar e ogn i marted ì no n 
lestivo . le proiezion i dell a sezion e 
cinem a nel centr o cultural e « Giu -
ditt a Lovat o ». Si tratt a de l second o 
cicl o d i att ivit à de l Cinefonim , a 
cur a de l Centro , e, quest a volta , 
sar à dedicat o all 'oper a d i Pie r Paol o 
Pasolin i regista . Esso s i aprir à co n 
un'oper a inedit a a livell o de l gros -
so pubblico :  Appunt i per un a 
Orestiad e african a », i l lungome -
traggi o girat o da Pasolin i per la 
television e ma ma i trasmesso . 

I l ciclo , ch e preved e tr a l'altr o 
un incontr o - dibatt i to , comprend e 
inoltr e « Amor e e rabbi a », « Me-
dea » e s i concluder à co n « Teo -
rem a ». 

4 

zie nubili, le quali ne -
vano la tutela. . con l'aiu-
to di un e meschi-
nello e dei , le zi-
telle o pe  imposses-

i del fanciullo, al quale 
o e e 

e i . 
Come e la a 

più e a e 
o della solita a sedi-

cente « a ». che della 
commedia di costume ha so-
lo il cencioso . 

e di questo Le dolci 
zie è lo « specialista » o 

. gli i -
cipali o . -
po e Luca e Jean Claude 

é quali e piti up 
mascnili; e . Femi 

i e a i co-
e ad a manova-

 lanza. 

40 gradi all'ombr a 
del lenzuolo 

 film a episodi sono -
! nati di moda. Ne ha -
. tato o o pe -

e cinque e a due: 
i La cavallona (Edvige Fenech 
| e Tomas , La guardia 
! del corpo y Feldman e 

e , L'attimo 
fuggente o Lionello e 

! Giovanna .  sofdi in 
1 bocca o o e 
j a . Un po-
j sto tranquillo (Aldo -
. ne e Sydne . 
! l lenzuolo, di cui a! titolo. 
ì non a con il film e non 

e nemmeno a e le 
nudità, quando esse non so-

i no poi cosi piacevoli a ve-
j i (alludiamo a quelle ma-

schili). Gh spunti più -
tenti. e -
do. sono i da i 
film o commedie. 
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Con l'antologia su « Antonio 
i e la questione -

da» a da Guido s 
abbiamo dato vita ad una col-
lana, in occasione del -
simo o della -
stenza, che vuole e un 

o o del -
to dato dalla a alla 
lotta o il fascismo. 

Si dice, con un facile luogo 
comune, che in a non 
ci fu fascismo, e dunque nep-

e antifascismo. n . 
nell'isola, il e — col 
suo o o poli-
tico. economico e -
tivo — completò il disegno di 
assoggettamento della econo-
mia a allo sviluppo capi-
talistico nazionale. Le sue 
conseguenze o la manca-
ta soluzione della « questio-
ne a », la e ac-

a agli i nel 
e o ed ai -

ni di e , 
l'insediamento nelle zone mi 

e dell'isola della mono-

a a a 
della e i di questo 

, lo sviluppo del-
le città e dei ceti medi citta-
dini a danno delle zone -

. 
La a al fascismo si 

è o cosi, nell'isola, at-
o il o e l'azio-

ne non soltanto di singoli -
tagonisti come Emilio Lussu. 
Antonio , e Velio Spa-
no (ai o i sulla -
degna sono dedicati, appunto. 
ì i e volumi della col 
lana), ma anche di intellet-
tuali di a (come la in-
segnante e Angela 

, espulsa dal-
l'insegnamento pe  antifasci-
smo. e il o sassa-

e e Saba, due volte 
o a a Coeh. 

pe  ì suoi i con Lus-
su). e. , quella va-
sta massa di i e conta-
dini. e , che alimen-
to e degli Anni 
Venti o ò nell'isola -
nizzando la a al fa-

scismo. in quest'ultimo aetto 
e sono e -

te i i comunisti An-
tonio è e Giovanni Lei, 

o e . 
il a o Giacobbe, 11 

o Silvio , l 
cattolico e . 
e. più , centinaia di la-

i i che milita-
o nelle i del-

e o o a 
e in Spagna. 

A e le o bio-
. poco conosciute e spes-

so completamente , e 
dedicata una vasta
già in . 

Questa collana — composUi 
complessivamente di 6 volu-
mi — vuole e dedicata 

o ai giovani, è 
leggendo di quegli episodi che 
non hanno potuto e -
tamente. sentano i 
in o gli ideali della demo-

a , della li-
, della giustizia sociale. 

Manli o Brigagli a 

PRIMA UN CONFRONTO 
^a> POI 

LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 
SCONTI ECCEZIONALI 

GEUSA ARREDAMENTI 
lecc e viad'auri o 175 ,tel.2855 6 

non ci sono dubb i 
CAMERE da 

LETTO 
ALFARAN O 
solo nei miglior i 

negoz i 

osca i i mómrmnWìSH 

scorn i 

più 
a meno. 

ABRASIVI 
RIGIDI E FLESSIBILI 

GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO  D'ORO 1975 
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